
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Coordinamenti Nazionali Agenzia Demanio 
 
IL MEF TENDE UNA MANO ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER IL RINNOVO 

DEL CCNL 2018-2021 
Discusso di rinnovo contrattuale e di altri temi rilevanti per i lavoratori 

dell'Agenzia 
Un impegno costante delle OO.SS. per recuperare terreno, ma la gestione 

degli ultimi anni non ha funzionato! 
 
 
Iniziamo con la notizia positiva della firma dell’accordo per il riconoscimento 
forfettario periodo emergenziale 2021 così come già ottenuto nell'annualità 2020. 
Passiamo poi alle informative ricevute nel corso della riunione pomeridiana, dove 
sono stati garantiti gli impegni di copertura assicurativa sanitaria, con le stesse 
caratteristiche di quella attualmente vigente in proroga fino a novembre, ed in 
attesa dell’ultimazione dell’indagine di mercato. Per finire al c.d. “bonus 200 
euro” che certamente non sarà necessaria nessuna auto-dichiarazione 
preventiva ma che avrà il suo automatismo come per i lavoratori dipendenti delle 
Funzioni Centrali (a breve NoiPa indicherà sul sito le modalità di esigibilità per 
tutti). 
Maggiori attenzioni, invece, dovremmo porle su due tematiche particolari che 
vedono l’Agenzia del Demanio impegnata in un costante confronto con NoiPa 
rispetto contributi previdenziali visibili sulle CU del personale che comunque 
l’Agenzia del Demanio ha garantito che non incidono assolutamente sulle 
dichiarazioni dei redditi anno 2021. Per passare poi alla gestione o meno, da 
amministrati, da parte dell’ex Inpdap che non contempla gli Enti Pubblici di 
natura Economica tra i suoi gestiti. 
Abbiamo anche avuto maggiori garanzie di eventuale chiusura dell’accordo sul 
PDR anno 2022 entro il corrente mese. 
Poi, eccoci giunti al tema spinoso del rinnovo del CCNL dove la parte economica 
è, ovviamente, il primo grande ostacolo che di fatto, rallenta il confronto 
importante sulla parte giuridica che dovrà vederci attori principali sui temi 
vertenziali delle regole per gli sviluppi economici e professionali di tutti i lavoratori 
del Demanio e delle corrette e trasparenti relazioni sindacali. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il nuovo corso dell’Agenzia, attraverso i referenti attuali che stanno affiancando la 
Direttrice Generale del Demanio nelle richieste economiche presso il MEF, sta 
ottenendo sicuramente dei risultati importanti, tanto da farci immaginare una 
definizione del CCNL per l’autunno e una nuova stagione di rilevanza gestionale 
ed economica specifica per i colleghi e per l’Agenzia stessa. 
La Ragioneria Generale ha garantito il suo impegno ad individuare le risorse 
economiche necessarie al rinnovo nel percorso della legge di assestamento, 
tendendo concretamente una mano all’Agenzia. 
Positivo il passaggio, ma non possiamo assolutamente non rilevare come gli 
ultimi due anni, siano stati estremamente negativi e superficiali nella gestione 
specifica del ruolo e del riconoscimento dell’Agenzia del Demanio, perpetrato da 
qualcuno che ha letteralmente svuotato di contenuti il rapporto di 
servizio/convenzione con lo stesso Ministero vigilante, bloccando diritti collettivi e 
spingendo al massimo, di contro, su riconoscimenti elevati con atti unilaterali. 
Il 20 e 27 luglio, sono state già programmate due riunioni strategiche dove non 
abbasseremo la guardia. 
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